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ELETTRO ARCAICO. INCROCI DI CONIO INEDITI

Marco Mignucci

Come è noto, nella serie delle monete arcaiche d'elettro esiste qualche «famiglia» di esemplari
i quali, pur avendo al dritto raffigurazioni diverse, sono tra loro legati dall'uso del medesimo

punzone per il rovescio. Queste rare correlazioni sono di importanza capitale. Infitti
costituiscono uno dei pochissimi dati di latto per lo studio delle prime emissioni in elettro, in
quanto inequivocabilmente isolano, nel vastissimo e disomogeneo ambito di questa produzione,

gruppi di esemplali, che possono essere considerati approssimativamente contemporanei

e provenienti dalla medesima origine, offrendo cosi i primi spunti per un'organizzazione

sistematica del materiale.'
Cam questa nota desidero presentare un'interessante frite d'eletto di piede inilesio che. grazie

ad un incrocio di conio finora inedito, permette un ulteriore ampliamento della sua «famiglia»
ed una focalizzazione di alcune caratteristiche tecniche ad essa peculiari.

1 Cfr. L. Weidauer, Probleme der frühen Elektronprägung. Tvpos I. Fribourg 1975 da ora
W'cidauer. p. 66 68 e la recensione della Prof. L. Breglia in ADN 2L 22 (1974 1975 [1977]. p. 224.
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D/. Cavallo riverso sul dorso, a d.. le zampe ripiegate sul ventre, la testa di profilo, a
s.. lunga coda piegata verso l'alto a d.: superficie convessa.

R/. Inctiso rettangolare ripartito in due quadrati dalla superficie frastagliata.

Trite El. piede milesio. 4.64 g. Coli, privata (fig. 1 e 2).

Lo stesso tipo del dritto si incontra in altri tre terzi di statere, battuti da due coni di dritto.
differenti dal nostro, e da un conio di rovescio comune, anch'esso differente dal nostro.2

Il nostro esemplare viene dunque da nuovi coni, ma è interessante notare che il punzone
del rovescio è lo stesso usato per la trite di Boston 1 7593 e quella, dai medesimi coni Münzen
und Medaillen AG 41. 18. 19. Juni 1970. 1 78 (fig. 3). Il tipo del dritto di queste due monete
è una protome di montone a destra.

Lo schema seguente riassume cjuesti legami di conio tra i terzi di statere:

Tipo del drüto D/. R/.
Cavallo riverso i Rosen 254
Cavallo riverso Weidauer 136
Cavallo riverso Weidauer 137
Cavallo riverso questo es.
Protome di montone i Boston 1759
Protome di montone VIMAG41. 178

Al British Museum di lxmdra è conservato uno statere, di piede milesio. con al dritto un cavallo
riverso, esattamente corrispondente a quello dei nostri terzi, e al rovescio un rettangolo incuso
fiancheggiato da due quadrati. Questo esemplare è in uno stato di conservazione piuttosto
cattivo e, per questa ragione, in tutta la letteratura precedente allo studio della Dott. Weidauer.
il suo tipo è stato frainteso per un leone sdraiato.4 Ciò nonostante il Babelon si accorse che
l'incuso rettangolare nel centro del rovescio è lo stesso di quello di un altro statere, conservato
a Parigi, con al diitto il tipo di un toro cozzante.' Da tic') owiamete segue che anche il tipo
del toro cozzante la parte della «famiglia». Di Dott. Weidauer aggiunse poi un ulteriore statere,
sempre con il tipo del toro, conservato ad Oxford che ha tutti e tre gli inaisi identici
all'esemplare di Londra con il cavallo.1' Per completare l'elenco bisogna ricordare alni due-

stateri con il toro cozzante, che hanno uguale rovescio, e condividono gli inaisi laterali con
l'esemplare di Parigi. Weidauer 132.

La «famiglia» deve ora essere completata con gli stateri relativi al suo nuovo membro, la
trite con protomc di montone. Ritengo che tali stateri siano quelli con al dritto, invece della
protome, l'intero montone, volto a destra e retrospicente.8 Infatti, oltre all'affinità tipologica
con il nominale inferiore, condividono con gli altri membri due particolarità tecniche che sono

- Weidauer 136. 137 stesso rovescio del precedente : N. VI Waggoner. Earlv Greek Coins from the
Collection ofJonathan P. Rosen. .ANS ACNAC 5. New York 1983 da ora Rosen 254. stessi coni di
Weidauer 136. l'esemplare Rosen 254 è lo stesso della SNG von Aulock 7784 ed è ricordato dalla Dott.
Weidauer alla p. 67 nota 81.

A. Baldwin Brett. Catalogue of Greek Coins. Museum of Fine Arts. Boston 1955.
4 BV. Head. BVIC Ionia. London 1892, p. 183. 2: C.VI. Kraav. Archaic and Classical Greek Coins.

Dindon 1976. p. 25: W'cidauer 135 e p. 67.
' E. Babelon. Traité des Monnaies Grecques et Romaines. Paris 1907. II. i. col. 25-26, 25. lav. I.

19: col. 31 32. 38. tav. II. 1: sono gli stateri Weidauer 135 e 132.
6 Weidauer 131.

SNG Berry 1071 e Sotheby, New York. 4 Dec. 1990 Hunt III 1.

8 Weidauer 52 54.
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caratteristiche dell'intera «famiglia». In primo luogo il tipo del drittel poggia su una superficie
bombata, simile ad uno scudo.'1 aspetto che si nota specialmente nello statere con toro cozzante
SNG Berry 1071. e anche nei terzi con prenome di melinone Bustini 1759 e Münzen und
Medaillen 41, 1970, 178 (fig. 3), e in quello con cavallo riverso Weidauer 137. In secondo luogo
i tre inaisi del rovescio sono ottenuti da due soli punzoni, uno rettangolare applicato nel centro
del tondino, e uno quadrato applicato ai lati prima da una parte e poi dall'altra.10 Sebbene

questa non sia una caratteristica peculiare della «famiglia», esistendo altri stateri coniati in

questo modo", è tuttavia una conditio sine qua non per l'appartenenza.
Lo schema seguente

Tipo del drillo

Cavallo riverso
Toro cozzante
Toro cozzante
Toro cozzante
Toro cozzante
A lenitone retrospicente
Montone retrospicente
Montone retrospicente

lustra i lesami di conio tra gli stateri della «famiglia»;

I) R/.
un
centrale

un.
laterali

Weidauer 135

Weidauer 131

Weidauer 132

Hunt III. 1

SNG Be-.rv 107

Weidauer 52

Weidauer 53

Weidauer 54

" E. Babelon, op. cit., col. 25 26. 25, lav. I, 19; col. 29 32. 35: col. 31 32. 38. tav. II. 1.

10 La Dott. Weidauer nella descrizione dello statere 5.3. p. 21. omette di dire che i due incusi quadrati
sono identici: l'esempare è tuttavia, nel seguito, incluso in un elenco di pezzi con questa caratteristica,

p. 57; il Prof. P. Naster nella sua recensione- al libro della Doli. Weidauer. RBN CNNII 197b pp.
174 e scg., sostiene, a proposito dello stessei statere, che l'incuso quadrato, che nell'illustrazione sta sopra,
è lo stesso dei numeri 52 e 54. la mia opinione, per quanto è possibile giudicare dalle sole fotografie,
è clic tutt'al più si tratti di un diverso stadio d'uso dello stesso punzone, è invece indubbio che i due-

quadrati derivino dal medesimo punzone.

i.;



La Dott. Weidauer vide poi una notevole somiglianza tra i quadrati inaisi dei due- terzi con
il cavallo riverso e ciucili di una licite, proveniente dal giacimento dell'Artemision di Efeso, con
un leone accovacciato e, sulla base di tale paragone, accolse nella «famiglia» anche questo
tipo.'2 La hecte in questione è una frazione di una vasta serie di stateri con al dritto il leone
accovacciato e retrospicente, che è stala attribuita a Mileto in virtù della presenza del leone
nelle emissioni posteriori di tale città'!. L'ovvia conseguenza è che. se e valida l'attribuzione
della serie con il leone, anche la nostra «famiglia» va attribuita a Mileto. Purtroppo l'anello
di congiunzione con la serie con il leone non è un effettivo incrocio di conio, ma solo una
generica somiglianza tra due inaisi. Credo dunque che questa estensione della «famiglia» sia
azzardata e non possa essere accettata. Tanto più che, esaminando con attenzione i rovesci
dei terzi di statere della «famiglia», appare che sono tecnicamente molto diversi dagli inaisi
dei nominali frazionari della serie con il leone accovacciato. Infatti, non si tratta di due punzoni
applicati separatamente, bensì di un unico punzone rettangolare ripartito in due quadrati.
Questa conclusione è suggerita dal fatto che, penetrando nel metallo, il punzone ha lasciato
sulle pareti perpendicolari all'impronta una serie di striatine disposte secondo la medesima
direzione, a destra e a sinistra della divisione tra i due quadrati (fig. 4). Inoltre nel nostro
esemplare il punzone è penetrato abbastanza a fondo nel metallo da mostrare che la superficie
superiore del divisorio tra i due incusi, si trova al di sotto di quella del metallo non coniato
ed è ad essa congiunta da spigoli vivi (fig. 4). Questo può essere spiegato solo se tale divisorio
è il frutto di un'incisione corrispondente nel punzone e non può derivare dall'applicazione di
due punzoni separati che, non toccando la pane di metallo che li separa, non avrebbero potuto
produrre su di essa alcuno spigolo."

I sesti di statere con il leone accovacciato sono invece coniali con due punzoni separati; a
riprova di ciò basta notare' la diversa posizione relativa dei due inaisi degli esemplari illustrati
dalla Dott. Weidauer 129 e 130. ma soprattutto l'inedito incrocio di coni tra lo statere con
leone accovacciato e palmata, Rosen 245, e la trite, della serie con leone, recentemente apparsa
sul mercato, Numismatic Fine Arts, Auction NXY, New York, november 29. 1990. 143.1
quadrati incusi di questa trite sono infatti gli stessi di quelli laterali dello statere Rosen.

Concludendo credo che la ricchezza di incroci di conio tra tipi diversi, confrontata alla rarità
di tale fenomeno tra le altre serie'1, renda la nostra «famiglia» un nucleo di tutta eccezione
nel panorama delle emissioni arcaiche di elettro. Come sottolineò la Prof. Breglia di regola
si incontrano tali incroci nell'ambito della medesima serie, in cui «i coni e soprattutto i punzoni
erano preparati per l'emissione e il loro compito si esauriva con essa».16 Nel nostro caso risulta
invece confermato che la struttura dell'emissione è basata sulla variazione dei tipi con il
procedere delle emissioni, che è una ben nota caratteristica di molle delle zecche che. in tempi
più recenti, coniarono elettro.

Anche la tecnica di produzione dei terzi di statere è. come si è visto, molto peculiare- e non
ha, a quanto mi consta, nessun parallelo. Può sembrare che essa sia più evoluta rispetto alla
normale produzione con due punzoni, ma questo non ha necessariamente implicazioni
cronologiche, e unicamente determina una fase ben precisa dell'attività di un certo atelier, che può
essere stato responsabile, in tempi diversi, di altre serie indipendenti.

Marco .\Ugniteli. Va Euganei! '.). 1-35100 Padova

II All'elenco in Weidauer. p. 56 57. va aggiunto il n. 135.
'-' Si tratta del paragone tra l'esemplare Weidauer 128 e 136-137. cfr. p. 67 e seg.
1 ' Weidauer 126-127 e p. 67: cfr. J. P. Six. Monnaies grecques, inédite el incertaines. NC 1890.

p. 214; B. V. Head, BMC Ionia. London 1892. p. xvii: C. VI. Kraav. op. cit., loc. cit.
14 La Don. Weidauer. descrivendo i rovesci dei numeri 136 e 137. notò che la posizione relativa dei

due incusi è identica e fissa, ma non che sono il frutte) di un unico punzone, eli. p. 52.
10 La Dott. Weidauer individuò 2 casi su 51.
16 L. Breglia. op. cit.. loc. cit.
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